
La domanda a velocipedi equestri?. Informazioni sui velocipedi equestri non esistono, in quanto
come sappiamo bene, questa accoppiata di termini non è realistica e, come l’americana “negritude
submarine”, è stata ideata per l’omonimo gioco di internet: “primi su Google”.

Tuttavia possiamo tentare di fornire informazioni per i termini in modo separato.
E’ in un centro ippico che possiamo trovare informazioni per “equestri”. Nell’ambiente ippico
sentiremo parlare di salto ostacoli, tornei ippici e di equitazione in genere, specialmente dopo i fatti
di piazza di Siena e del suo Palio, così fitetrec rievocativo di valori medievali ora patrocinati dalla
Fise.

Anche nelle guide velocipedi equestri ambientali sentiremo parlare di cavalli ai pratoni del vivaro,
questi medioevali amanti del cavallo che, preso in affitto fin dal medioevo, veniva ospitato in
appositi appartamenti e campeggi dove i cavalieri passavano le loro vacanze.
Ci sono poi gli ordini velocipedi equestri. In un circolo amante del cavallo murgese ho scoperto
anche un sito sui templari e sulla loro ippica disciplina medievale per la quale ogni purosangue
veniva addestrato in appositi centri ippici.
Gli ordini cavallereschi di Salviati, lo artiere dei più atavici maneggi e lui stesso Gran Maestro del
maneggio “lo scoiattolo“, esistente già durante il feudalesimo Andaluso, istruiva equini della razza
usata dai Cavalieri del Santo Sepolcro etutt’ora celebrata dalla Federazione Sport velocipedi
Equestri.
Il Santo Sepolcro è stato etrea scena dei circoli del cavallo avelignese, usato fin da allora nelle case
vacanza
dei crociati del costantiniano e sovrano militare Ordine degli stalloni equestre.
Tracce sono state rinvenute nello studio engea di San Patrignano sul cavallo frisone, re dei trottatori
(vedi il portale del cavallo); finimenti storici sono tutt’ora visibili nei villaggi turistici, con
particolare riferimento alla selleria, dove per affitti modici è possibile ottenere uno splendido
trottatore all’interno di detti villaggi.
Questi puledri, così fidati servitori del templare cavaliere, derivati dalle razze murgesi ( vedi
cavalloweb e csio ) sono di tale robustezza che possono essere cavalcati con le armature come
facevano i cavalieri della tavola rotonda per recarsi ai convegni delle loro corporazioni.
In vacanza quindi ci andava pure re Artù, dove tra il volteggio dei suoi falchi cacciatori, poteva
comandare i suoi feudali ( anche Giovanni il aretino ) ma sempre restando in comodi e sicuri
castelli.
Il monachesimo che ha contraddistinto la storia dei Templari Lipizzani, fin dal periodo feudale ha
portato allo sviluppo di corazze tattini che detto Ordine Sovrano a volte applicava anche ai suoi
destrieri e alle fattrici, alle quali venivano appesi gli scudi della investitura di Lipizzano e
Migliarino.
Le siepi dei Templi Templari, celano ancora i misteri delle ancestrali vicende ( ilmiocavallo ) che
narrano di trotto cavalleresco ambrosiano, per il quale gli affiliati si addestravano con antiche
carrozze ( equisport di vermezzo ) per recarsi alle crociate protetti da sicura armatura monzese.
Anche se ora in antichi manieri è possibile leggere il cartello “ affittasi “, restano comunque vive le
gesta del supremo Concorso bardigiano del Grifone che premiava il miglior puledro mascalcia per
calessi teutonici e
velocipedi equestri maremmani .
Oggi, nella verde pineta di Ravenna, tra i turistici monolocali al mare, s’ode ancora lo sferragliar di
spade dei Cavalieri della tavola rotonda e il sacro lavoro degli Ordini Cavallereschi è tutt’ora
rievocato i apposite rievocazioni storiche, e non solo per turisti in cerca di case da affittare e smom
o offerte speciali !
Gese, lo arabo cavallo dei bestiari, prediletto nell’appartamento reale e sempre docile agli ordini dei
giullari delle fortezze del Re teutonico di Sardegna, si recava spesso alla isola d Elba con il
Mauriziano Re Artu; poi in provincia di Imperia e sulla costa azzurra incontrava i catari velocipedi
equestri con le loro armi dallo spirito medioevale come la cavalla usata per le sue vacanze
velocipedi equestri rinascimentali in Croazia, dove Rè Artù aveva un allevamento di purosangue e



dove in segreto ne era istruttore al mare della bagnaia maremmana, così lontana da Gerusalemme da
cavalcare per settimane, passando per la Toscana e viaggiando a più riprese.
Gli sport equestri come il dressage con cavalli andalusi e corsi, sono tutt’ora praticati in scuderie
estive in Puglia. Là rievoca il galoppo dei Normanni sui loro cavalli frisoni, tra le ante del moderno
campeggio, il fragor di spada ancor spaventa il turista nei suoi soggiorni nel bedesco monolocale
che il cavaliere moderno affitta per godere della vista degli stupendi cavalli arabi che furono di
Varenne.
Assieme al dressage viene praticata la scherma; il fitto delle sciabole è modico, ma il ricordo di
Carlo Magno e della sua ascia è forte. Il destriero maremmano di Manfredini alla crociata di Artù
era campione di equestri giochi.
La Camera Commercio di Liguria organizza corse per cavalleria a Vieste.
Fittasi a Palinuro Stallone da corsa. Per affittare un rosacroce lombardo proveniente da Malta
occorre scambiare posti letto con cavalli da monta per velocipedi equestri guerrieri.
Anche in argentario, durante il medio evo, lo ordine dei Templari ha sostato in residence per il Gran
Giurì di capodanno. La carrozza che li portava al luogo sacro per unire il loro sapere sui manoscritti
è tutt’ora decorato sui loro costumi.
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